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PARTE UFFICIALE
Il massero 4636 deRa raccolta ufficiale Jeße

leggi edeidecreti del ltegn0 CONÉißN0 il SQg¾eR$$
decreto;

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6KAZIA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NIEE0NE

RE IYITALIA
Visto il Regio decreto 24 novembre 1861, nu-

mero 4068 ;
Vista la legge 26 Ìuglio 1868, n. 4515 ;
Sulla proposta del ministro delle ûnanze ,

Abbiamo decretato e decrettamo:
Articolo unico. E nuovo catasto fondiarlo pel

comune di Pescagliâ, provincia di Lucca,6 siti,
vato con effetto dal 1• gennaio 1868, econ 16
norme richiamate dal suddetto decreto 24 no-
vembre 1867.
Ordiniamo che il prenntedecreto,munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta tin
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser.
varlo e di farlo ossertare.
Dato a Firenze, addì 27 settembte 1808.

VITTORIO EMANÜELE.
L. G. Caxanar Drear.

Con R decreto in data 13 ottobre 1868 il ca-
pitano del corpo di stato maggiore Peretti Gia-
como fu collocato in aspettativa per riduzione
di corpo.

.Elenco di disposizioni nel personale giaMa-
no:

Con RR. decreti de127 settembre 1868:
Leoni Torello, vicecancelliere della pretura 2'

di Firenze, traslocato alla pretura 1•di Firenze;
Querci Francesco, id. I' di Firenze, id. 26 di

Firenze;
Abate Francesco, id. di Sant'Agata di Paglia,

id. di Candela;
Califani Rafaele, id. di OsMela, dispensato

dal servizio;
Di Marco Giuseppe, id. di Bissequino, sõepeso

dalla carica, id.;
De Andreis Giuseppe, cancelliere id. di Ando-

ra, in espettativa, id.
Greco Michele, reggente cancelliere della pre-

tura di Trivigno, nominato dàncelliere della
stessapretura.

Con It ilecreto del 5 ottobre 1868:
Mancini Benimina

, comnieseo di straicio
presso il tribunale di Rossano, nominato vice-
cancelliere nèllagiretuta di San Buono.

Con min. decreto del 5 ottobre 1868:
Ferreri Pietro, cancelliere della pretura di

San Vincenzo in Genova, sospeso dall'esercizio
delle sue funziom.

Con min. decreti del 7 ottobre 1848;
Spolidoro Domenico, cancellieledella preturË

di Latronico, sospeso dall'esercizf« delle see

funzioni;
La Piccola Giuseppe vice cancelliere di Oirò,

idem.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

.
Direzlone Generale delle acque e strade.

Circolare ai signor( prefetti delle provincie del
Regno sull'adempimento delle prescrizioni
della legge 30 agosto 1868, che rende obble.
gatoria la costrNZÊONS $65IO SirBÑß COMUNGli.

Firenze, ad¢l 5 ottobre 1868.

La legge 30 agosto 1868, pubblicata il 1• ota
tobrecorrente, che rende obbligatoria ai oomuni
del Regno la costruzione delle strade comunali
di maggiore importanza, chiama a sèfattenzione
e le cure assidue del Governo del Re, non solo
perchè le sia data piena esecuzione, ma altresi
affinchè ne sia ben compreso lo spirito che
quello di attuare sollecitametate le principali e
più iroportanti comunicazioni comunali, mass¾
me nelle provincie ove più difettosa è la rete
stradale.
Non sarà certamente sfuggito all'attenzione

dei signori prefetti quanta parte ad essi sia at-
tribuita nel mandare ad efetto essa legge, spet-
t9ndo loro ai regolarne lo svalgimento in tutto
il suo corso; favorendolo ed eceitandolo, ove
f;a d'uopo.
Avranno avvertito il processo logico e pro-

pressivo della legge, la quale sollecita a breve
termine la determinazione delle strade cui essa
r iguarda(articolo 12), accordann lasso di tempo
opportuno allo scandagho obbligatorio della
spesa, cui i municipi stanno per incontrare (ar-
ticolo 13), e lascia una prudente latitudine a
ciascun comune per eseguire 19 proprie strade ¡
talchè questi periodi riescano proporzionati ai
bisogni ed ai mezzi di ciascan municipio.
L'autorità prefettizia per sua parte invigila

ed, all'occorrenza, sospinge codeste varie fasi
dell'esplicamento della legge e sta garante al
legislatore che non venga frustrato l'intendi
m nto clie dirigeva il dettato di essa. Diñatti il
prefetto omol ga gli elencia delle strade, o li

inutilmente 11 biennio accordatovi proneau

poi infine, se accada, allo stanziamento dei fondi
ed alla costruzione delle strade.

È pertanto necessario che i signori prefetti
sieno penetrati della importanza di codesto spe-
ciale incarico ad essi demandato, e della respon-
sabilità che loro ne risulta dinanzi al Governo
ed alla nazione; na il sottoscritto dubita punto
cheessi nonsianoper corrispondervi pienamente;
crede tuttavia utile porgere loro un cenzio delle
principali eure con eni iniziare Padempimento
delle prescrizioni legislative.
E innanzi tutto è da avvertire come codesta

novella legge non siaquasi che un'ulteriore esplf-
cazione dello spirito che nella materia informa
le precedenti del 20 marzo 1865 en11a ammini-
strazione comunale essi lavori pubblici, evi
trova il roprio addentellato epunto dipartenza
nella zione dats all'articolo 116 della
priinä, tende obbligatorie ai comunile spese
per la sistemazionee manntenzione delle strade
comunali, e nella classificazione di questè pie-
scritta nella seconda (art. 17), appoggiandosi e
prendendo vigore nel disposto al susseguente
articolo 24 che i Consigli provinciali debbano
determinare regolamenti obbligatorii per la co-
struzione e per quant'altro concerne le strade
comunitative.
Egli è quindi necessario che Pelenco delle

strade obbligatorie per einscun comune si uni-
formi, anzi si deduca da quello della classifica-
zione generale di tutte le comunali; e quindi
non ÿuò essere raccomandsto abbastanza ai si-
gnori prefetti.di procurare efËcacemente che le
operazioni della classificazione e della compi·
lazione dei regolamenti, prescritte ai sopramen-
tovati articoli 17 e 24 della legge sai lavori pub-
blici, vengano ultimate nel giù breve termine
possibile m tutti que' comum ed in quelle pro-
vmote m cas ancora non le furono,
Nello stesso mentre è poi d'uopo che essi in.

vitino tutti i comuni delle tispettive provinciea
formare lo speciale elenco delle strade obbliga-
torîe, giusta l'articolo l' della legge 80 agosto
ultimo segrso;,e qui soprattuttoaccadedi porre
in avvertenza 1 signori prefetti, affinche una
troppo larga interpretazione, che gia trapela,
ma con mðlto minor rischio di danno, in gran
parte delle classificazioni gene-ali, travist.ndo lo
spirito di questa nuova legge, non ne imbara5Ei
la pratica sua attuabilità.
Egli è dunque da avvertire alla radicale dife-

renza tra la categoria di strade cui la presente
legge riguar3a, e la classificazione generale di
tutte le comunali.
In questa si compresero tutte le straile che

interessano un comune e che rimarebbero a suo
carico; ma perchè la sistemazione di tutte sa-
rebbe un impegno esorbitante al paese, e sotto
cui la più parte dei comuni rimarrebbe acca-
sciata, senza che lo Stato e le provincie potes-
sero pure Venire efficacemente iti socoorso di
tanti bisogni, la legge presente intende eviden-
temente a determinare la rete di quelle che
hanno una data importanta territoriale, escla-
dendo dalle obbligatorie tutte quelle che sono

di solo interesse locala de; singolicar tri abitati,
grossi e piccoli; e co I non obbliga a porn há
comunicazioe tutti i comunieontigui, tua addits
semplicemente i vicini; talchò lascisinsieme fa
coltà di ommettere per ora talune comunica-
ziom tra comuni i cui territori Ai tocchino, e di
comprenderne altre dirette ad un centro di co-
mane non finitimo.
0oel eertamente il legisla‡ore non mirava glia

costraziona obbligatoria i;mae di tätte le
strade di ciascan comune, e ao appare da altrð
considerazioni geoondarie, chè, tralasciando che
i ristretti limiti deÌ mezzi indicati e póssibili vi
richiederebbero un tegipo enorme, 49ergipilarne
i progetti in na solo biennio encorrerebbere
tecnici piik assgi che non passa fornirne il paese.
Valgo qucþe la egasidetäkiöne che il Gorgyno

non deve e non vuole avete ingerèniä ehe negli
afari ed interessi generali, quindi dalle indivi.
dualità dei confusi non chied¢ eháciò che ò di
comune e vicendevole vantaggio e seNitî4, nel
hmiti delle divisioni arntninistrative deÍ Regad.
E qadsli esser debbono i criteri principali bha

guidino i signori prefetti tielle istrokioniche da,-
ranno si convai per la formazÍone degli elenchi -

delle strade obbligatorie, afduchè in esse nob
siano comprese che le veramente imþortààti, e

riescano di pratica e sollecita esedtizione. E spe-
cialmente a tali criteri si atterranno prima nel-
l'omolomare gli elenchi e poi nen'intortuare le
domande di sussidli. Egh ò facendo sentire the
il Governo per l'articolo 9 della legge non può
venire in aiuto che dei comuui posti m maggior
bisogno e per strade di importanza principale,
che si perverrà a dirigere la sforso dei municipi
a preferire e cómpletare le knee di comunica-
zione destinate d\ lor natura ad errecare più
pronti e þià estesi vantaggi, diintereaseterrito-
riale, non soltanto locale.
A tenore dell'articolo 12 della legge presente

gli elenchi delle atrade obbligatorie debbono es-
sere formati seguendo le norme delPartidolo 17
della vigente legge sui laven pubblici, le quali
si riassumono nelle seguenti:
1• Proposta della Giunta mun cipale, 44, in

suo difetto dopo sei mesi, compnazione d'affizio
della prefettura;
2•Pubbhcazionenell'albopretoriodelcomune

per la durata di un mese;
S' Relativa deliberazione sulla proposta e

sulle opposizioni che vi fossero mosse contro
del Consiglio comunale;
4· Decisione della Deputazione provinciale

sulle eventuali contestszioni;
5° Om Inguiene finale o fetto
Perebè tanto i mpnori protetti, quanto il Gr

rio det blaagm e degli uupegut det slugeh co-
mum, e necessario che gli elenchi, di cui è caso,
sieno formati sul modulo di quelli giàcompilatt

por la classificazione generale e preseatino id
apposite colonne:
a) Il numero progressivopr ciascuna strada

dell'elenco generale di classificazione;

ba) Denominazione, scopo ed estremi della

e) Villaggielocalità principali che attraversa;
d) Con quali altre strade si colleglai fuori del

territorio comunale; e se sistimate o no.

e) Se la strada sia attua'niente atta ai ro3anti
ano; se in tutto od in parte se vi manchino
importanti opere d'arte;
f) Lunghezza della stra sul territorio co-

muuale; distinta nei singoli tratti, sistemati e
non;
g) Condizioni essen2isli di a%temazione, cioè:

minimo di larghezza, massimo di pendenza, ma•
teria della massicciata;
h) Deliberazioni per ciascanà strada del Con-

siglio comunale ed altri schidrlmenti.
Affinchèpoi non solo venissero allettiti colls

toassima sollecitudine gtregli elenchi che doves-
sero formarsi d'aiBzio, maanche perchð le Da.
patazioni provinciali ed i prefetti possano, senza

erdata di te o, glorarsi nella soluziond
à se e nel provazione degli elenchi
del to degli uffi tecnial provinctati e go-
Vernativi, torherà bene che gli ingegneri ad essi
Preposti sieno fin d'ora invitati ad assumere
sulla materia tutte le informazioni e raccogliere
tutti i dati che loro occorrano a pronunciarsi
ad un primo invito colla dovuta cognizione di
cenea

.

Formati ed approvati gli elenchi, i inunicipi
dovranno immediatamente provreiere alla reda-
tione dei progetti tecnici per ciascuna strada;
al che sarà certo d'uopo che i signori prefetti
tengano sollecitandoli e sorregliandoli, usando
da tutta Påutorità che esercitano sui pubblici
funzionarl e della deferenía'meritamente loro
tributata dai sindaci della provincia rispettiva.
Neldeterminare e proporre i lavori occorrenti

a formare o sistemare ciascuna strada si dovrà
soprattutto curare di limitarliad un opportuno
accordo di agevolezza e di econoinia, evitando
ogni opera soverchia o di Insso.
E qui principalmente si fa sentire il bisogno

dei regolamenti prescritti all'articolo 24 della
legge sui lavori pubblici, tuttavia nelle provin-
cie, e sono le pià, ove tuuara aan sik«dgola-
mento, o dessa non provvede abbastanza alcaso,
sarà bene che a cura dei prefetti, le deputazioni
þrovinciali dieno provvisoriamente norme gene-
rali ai comuni perottenere unasufliciente rego-
larità ed uniformità di proposte e di forma, sia
nelle condizioni della atrada, sia nella compila-
zione dei progetti, nel che potranno giovarsi
delle regole prescri#e al sertizio del genio
eitile
I progetti dovtanno sens'altro presentare di-

móstrazioni gtafiche e numerfãhe ijahnto basti
a determinare le opere da eseguire e l'ammon-
tare della spesa per ciascuna strasla; saranno
progetti esecutivi, non di _semplice massima;
evitandosi tuttavia ogm mmunoso e men che
necessario svílappo, il gnale udn riuscisse che a
spreco di tempo e di spesa.
Per quei comuni i quali dichiarassero di non

gutere phottedere direttamente alla compila-
none del progetti, onde la cart, a tenore dele
Particolo 14 della legge, ne riendesse alle pre-
fettare, si vedra a tutta primr ad gli n¾oi teo-
lici þrovineiali e poi se i locali del genio civile
þossano assumefne Vincaried senta detrinierito
ed incaglió degli altti rami dikervizio governa-
tito loro eŒdato, e colla ceriestá che il latoro

tenga compinto nel termine prescritto dalla
legge. Quando nè l'uÆcio provinciale nè il ge-
nio civile possano essere incaricati della reda-
ione dei progetti, essa sarà afBdata ad inge-
geen e perati locah, sempre pérò sotto la gene-
role direzione dell'ingegnere capo dell'uffizio
tecnico governativo, il quale dapprima in una
sua relazione determmera le condizioni generali
di andamento, di tracciato e di forme e dimen-
sioni della strada; poi esaminerà i rilievi geode-
tici, apponendovi le norme che troverà oppor-
tune, e sulle quali il compilatore completerà il
progetto.
Sarà bene che i signori prefetti rivolgano sin

d'ora la loro attenzione al rapporto tra il lavoro
che ei va preparando in ciascuna provincia el
il numero dei tecnici che potranno esservi ad-
detti, affinchè si possa provvedere ai luoghi di
troppo forte difetto, distribuendo opportuna-
mente il personale del genio civile, e raccoglien-
done temporariamente di ausiliario.
Non è a dire che per quelle strade per cui

verrà chiesto il sussidio delloStato la domanda
dovrà sempre essere accompagnata dal progetto
esecutivo, affinchè questo Ministero possa gin-
dicate non solo delfimportare dell'opera, ma
altresì dell'aggiustatezza della spesa. Ed il pro-
getto sarà munito del relativo avviso dell'uffizio
locale del genio civile.
Lo scrivente si lusinga che queste prime trac-

cie, sviluppate dalla solerte edintelhgente opera
delle prefetture, valgano a dare direzione, im-
pulso ed umformità di svillippo alle prime ope-
razioni prescritte dalla legge che ei venne ess-
minando; resterebbe a di:e della costituzione
dei fondi speciali e della direzione e sorveglian-
za delle costruzioni stradali, ma come oggetti
affatto disparati e d'applicanone non immedia-
ta, saranno a miglior terspo e secondo il biso-
gno tema di apposite comunicazioni.
In tanta mole di lavoro e di spese che Padem-

pi•neate aena kgze di cui è caso verra promo-
v-nuo, e certamente inosynaabile ed utihssuno
serbare 11 massuno or i ehminare ogni cha
di supertiuo e di uit menacessano be a sono
molte provincie nelle quah codesta legge è de-
stinata ad imprimere un vitale movimento ed a

prov ederead un bisogno di prim'ordine, avvene
pure non poche per le qugi apparisce assat
meno necessaria ed in taluni comuni anzi non
troverà oë5etto di applicazione.
Sarebbe inntile insistere presso codesti mu-

nicipi per l'adempimento delle cose di semplice
formalità con quello stesso interessamento che
sara da porre a31aesecuzione della parte sostan-
ziale della legge; i:nporta perciò a questo Mini-
stero conoscere a quali circondari ed a quali
comuni debbansi principalmente rivolgere le
cure del Governo, aninchè nell'interesse gene-
rale sia soddisfatto all'mtento che dettava la

legge; e quinãi 19 scrivente prega i signori pro-
fetti a volere fargli tan.asto una relazione sulla
viabilità dei circondari e dei comum delle rz-

spettiveprovincie, indicandospeciala¡ente quelli
che non possono considerarsi comprest dallo
spirito della legge, e quegli altri neiquali dovrà
pin particolarmente mettersi ad efetto. In co•
desto giudizio i signori prefetti saranno guidati
piùEpecialmente dalla pratica conoscenza del

territorio in cui esercitano l'autoritä loro,
dalla facilità di Assumere notizie molteplici e
nieure, ed anche dalPesame degli elenchi della
classificazione generale, dai quali apparisce se

lesingole straße sieno praticabili e piò o meno

sistemato.
Prego inoltre i signori prefetti di procurarsi

colla maggiore sollecitudine possibile dai sin-
daci di tutti i comuni della provincia le notizie
delle distanze itinerarie intercomunali indicate
nella scheda, di cui ei uniscono alla presente un
numero sufficiente di copie, perchè, completate
negli uffici comunali coll'apporvi tutte le noti-
sie in essa scheda indicate, eviste dal genio ci•
vile edaiprefetti, che, accadendo, viapportanno
posteriormente le loro osservastom,austenopot
trastgesse unite provincia per provincia.
Vogliano inoltre i Bign0rg prefetti C0mUni•

care il tenore di questischiarignentialle deputa-
zioni provinciali, agh angegneri capi di servizio
governativo e provincialë ed ai smdaci dei co-
muni per quella parte che cissenno riguarda.
Per ultimo i signori prefetti sono pregati di

un cenno di ricevuta della presente circolare.
R Ministro: G CarrEEM.

hilNISTERO DELLE FINANZE
DIREllONÉ 6ENERALB DEL TESORO.

coNye (# 110) ai Ministeri, alkfÛoWdes'
¿afi, ai prefe#i e go¢toprefetti, ai sindaci,
ai notaR ertificatori (provincie meridionali),
alle agenzie de 'l'esoro, as tesorters e as con-

taðiii incaricali Jeg pagarnento delle spese
fisse

Firenze, 17 ottobre 1868.
ßi èeÏetats di recente la questione, se fosse

regolare la pratica invalsa presso Tarle agenzie
del Tesoro di accettare, senza lamarca da bqllö
di centesimi 50, i certificati di vita e di domici·
lio pel pagamento delle pensioni che superino
le hre 500, ma non giungano a lire ð01.
Questo Ministero ricongscendo comea sifatta

pratica si opponga il litterale disposto del nu-
meio 26, art. 21 della legge sul bollo del la la-
glio 1866, n•3122, trova necessario dichiarare
ai signori agemi, sindaci, notari certificatori, e
ad ogni altra autorità cui spetti, che la marca
da bollo dovra sempre apporsi senza eccezione
sai certificati di vita e di domicilio pel paga•
mentodi qualunque pensione cheecoedsFanana
somma di lire 500, ed avverte come per i certi-

Scati rilasciati ed ammessi a págamento fin qui
nott barà tenato conto delle incorse contravven-

sioni.
p, gag: T. Ar.reano.

IIINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

- Avviso di conoorso.
Dovendosi nel Regio Conservatorio di S. Ni-

colò in Prato conferire il posto di maestra di S'
elasse elementare co1Pannuo assegno di lire 600,
si avvisano tutte coloro che vogliano concot-

rervi a presentate at sottoscritta (Firenze, via
del Fosso, n 8) la domanda, le carte che si re-

þatasseto oþportane, nonchè la patente di mae-
stra di grado superiore, e tutto ciò non piik
tardi del 31 del corrente mese.
Firente, 14 ottobre 1868.

Conte Grovisst ARRITABENE, SObit.
PIETRO Û15ZI.

NOTTEIR ESTERE

INGHÍLTERRA. -- Si legge nel Alortring
Post :
Le nostre informazioni intorno agli avveni-

menti di Spagna sono state esatte. 11 governo
provtisorio ha pubblicato il suo manifesto, e le
Giunte che erano state riunite nello stesso tem-
po a 31adrid e nelle altre città sono state di-
sciolte. Fin guile cose sono anlate benissiino;
non eccesäl, ribií laetaméi ..... Alhänna ffvalità,
tranne quella onestae lodabile rivalità che spm-
ge tutti i cittadini a gareggiare affinchè finte-
resse privato sia posposto al bene del paese...
Il manifesto del governo provvisorio è desti-

nato ad essere una giustificazione all'Europa
del sistema tenuto dagli Spagnuoli nel detro-
nizzare la regina Isabella e nello stesso tempo
un programma del sistema che intendono di se-
guire con un trono vacante. La prima e com-

pleta, Pultimo necessariamente incompleto È
più agevole schierare le ragioni che spinsero a

sbarazzarsi di un monarca nocivo che di stabi-
hra che com sarà sostituito alla lacana,
In consequenza il governo provvmorio che

giusuñea bene la risolanone t stè compiumsi.
non è in grado di affumare come fluirà. E le

ragioni di tutto ciò stanno nel fatto, come
dice il manifesto, che la nazione spagnuola è

padrona di sè, e finchè non ha Popportunftå di
mamfestare i suoi desiderii nissuno può dire
qual forma di governo sisostituirain modo per-
manente a quello caduto.
In un punto però il governo profrisorio è as-

solutamente risoluto, cioè che il poteresovrano
resti in modo certo in mano del popolo. « Il
principio della sovranità nazionale che è ora
natura izzato nella Spagna è il principio della
vita nazionale, e il tsoo ideale delle aspirazioni
nazionali. Partendo la questo punto il program-
ma it modo con cui si otterra lamanifestazione
della volontà nazionale. In primo luogo sarà
fatto appello al sufragio universale per nomi-
nare il Parlamento, al quale poisarà sottoposta
la soluzione del grande problemi che prima o

poi bisogna sciogliere. 11 principio della sovra-
nità nazionale è ammesso pienamente. Il popolo
eleggerà le Cortes e quelle dedideranno se la
Spages debba essere una monarchin o una re-

pubblica, e se la prima a chi verra oferta la
corons. t

La fede che Pžim, Serrano e i loro colleghi
hanno nel sufragio universale, pare che debba
esser temperata da alcune omatele. Nel 1688 il
Parlamento inglesedichiarò vacante il trono ed
invitò il príncipe di Orange ad occuparlo.
Quello fu il primo esemipio in Enidpa di so-

vranitå nazionale; ma i nostii avi non reputa-
reno necessario di eleggere uñá Camera dei Co•
muni speciale col sufragio universale.
Il governo provvisotio naturalmente desidera

che la Spagna continui le amichevoli relazioni
con tutte le potenze estera e che la rivoluzione
sia accettela. La prontezza del governo ameri-
enno a riconoscere il governo provvisbrio dà all
Paltimo ragioni di commentare la inerzia, per
questo rispetto, degh altri Stati, e di mamfe-
star la speranza che l'esempio degli Stati Uniti
abbia imitatori.
Quanto a ciò il governo spagnttolo non do-

vrebbe aver timoti di sorta. I governiesterinon
hanno tacinto per pocs volonta di rioonoscere
la rivoluzione comeun fatto compinto, ma per-
chè in Ispagnamancaungoverno permanente di
riconoscere. Sequindicigiorni fa il governo pror-
visorio avesse eletto un re, o nominata la repub-
blica, lamaga:iorparte degli Statieuropei avreb-
be riconosciuto formalm.mte il nuovo ordine di
oose. Ifa non solo il governoprovvisoriononhá
fatto nulla di tutto ciò, ma ora ha pronunciato
indqbbiamente che non è ancora venuto il tema
po per Jeferminare qual forma di governo sara
fondata nella Spaga Se gli Spagnuoli non
sono ancora $00161 BR (80440, 10 g040BEG 084670
nob sono degne di biasimo se gepettano pazien-
teente qual forma di governo, se monarchico
o repubŒcano dovragna riconoscem
Il governq provvisono ha perfettamente ra-

gione di dire che noxi ha da temere interventi
stranieri. Passò il tempo quando gli Stati repu.
tavano di aver diritto di imporre aili altri la
forma di governo sotto il quale dovevano stare,
Il prin io che fu di scorta alla Santa Alleanza
non è tiepnosciuto in nissun luogo at glorm
nostri Se la mira de oli è, come di-
oono, di mettersia li enazioni più avan-
zate nell'incivilimento to gegna di lode che
4 desiderio * tutti che la ryggumgano.
FRAxo11.- Si legge nel Jifonimar : *

È noto che il 22 sigbäto 1864 venne sottd-
scritta a Ginevra mis contenzione per miglio-
rare la sorte dei militari feriti nelle armate in
campagna. Conchiusa dopprima fra soli dieci
Stati essa ricevette successivamente P adesione
degli altri governi, e le disposizioni che essa

contiene sono oramai applicabili in tutti i paesi
d'Europa senza eccetione.
Alenne delle potenze contraenti avendo

espresso il desiderio di vedere estesi i principii
della convenzione del 1864 alle guerre maratta-'

me, si è riumta a questo efetto a Ginevra, per
invito del Consiglio federale avissero, il 5 del
mese corrente, una Commissionointernazionale.
Quattordici Stati soltanto vi ai fecero rappre-
sentre: la Germania del Nord, PAustria, il
granducat di Baden, la Baviera, il Belgio, la
Danimarca, la Francia, la Gran Bretagna, PIta-

lia, i Paesi Bassi, la gyezia, la Norvegia, la Svis-
zera, la Turchia ed ilWagemberg.
La conferenza, presieduta 61 generale Du-

four, ha elaborato an progetto di adicoli.addi•
zionali specialmente applicabili alle armate di
mare e vi ha aggiunte varie proposiziom u cm

oggetto è di precisare più e più alcuni dei patti
convenuti nel 1864. Questo progetto di articoli
addizionali, sottoscritto il 20 di questo mese, è
destinato a venir sottoposto dal Consiglio fede-
rale alla approvazione di tutte le potenze gm
unite dalla convenzione e a venire trasformato,
se occorra, in atto diplomatico.
- Leggesi nella France :

Viene assicurato che il Governo provvisorio
di Madrid abbia proposto al Governo francese
di procedere allo scambio delle ratifiche del
trattato recentemente conchiuso per la fissazio-
ne dei confini tra la Francia e la Spagna. Si
dice inoltre che il Governo delPImperatore si
mostri disposto a non opporre a sifatta pro-
posta alcuna difficoltà di forma diplomatica.
- Il Constitutionnel pubblica la nota ee-

guente:
« Diversi giornali 6i occupano di una carta di

una parte d'Europa che sarebbe stata pubbli-
cata per ordine dell'Imperatore, e s'ingegnanoa
ricavarne ogni sorta di induzioni, le une più ar-

qua sus pensiero di rimpasto pohtico del e µ-
tinente. La carta di cui si tratta presenta la po-
sizione strategica della Francia verso i suoi vi-
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cini, a tre epoche clifierenti, e prova che quests
posizione noa si è fatta più grave dopo le ul-
time traeformazioni avvenute dall'a a prite
del Ileuo, ed ancora che la Fr ancta e og più
libera ne'suoi movimenti e nelle sue alleanze, »

AvsTRIA.- L'Osscrv. Triestino pubblica il
seguente telegramma:

Vienna, 24 ottobre.
La N. Fr. Fresse d'oggi annunzia: Il Consi-

glio dell'impero sospenderà le sue sedute dall'8
novembre sino al 6 dicembre. Le de egazteni
verranno aperte il 12 novembre, e chiuse il e
dicembre. La Dieta ungarica si chiuderi il 10
dicembre.11 Consiglio dell'impero ripiglierà le
sue sedate plenarie il 15 dicembre.

SPAGNA. -- Il generale Prim ha diretto al
signor Emilio de Girardin direttore della Li-
berté la seguente lettera:

Mio caro e buon amico,
Voi mi indirizzate nel vostro giornale la Li-

herté una lettera di commento a quella da me
scritta al signort IIenri de Pène ed Elmondo
Tarbé, direttori del Gaulois.
Sebbene abbiate omesso di inviarmela diret-

tamente, io attribuisco troppa importanza alle
quistioni che voi trattate per dispensarmt dal
rispondervi.
Voi dite che rovesciare ò cosa facile e che la

rapidità della nostra emancipazione non è una
eccezione di cui noi dobbiamo insuperbirci: voi
citate in prova l'esempia delle vostre rivoluzioni
del 1830 e 1848. Io non ho rivendicato nessuna
superiorità di sorta per la nostra rivoluzione,
mi sono limitato a constatare che essa si è fatta
prontamente, e senza grande eñasione di sangue,il che forma l'elogio del popolo spagnuolo, che
è altrettanto generoso quanto è disconosciuto.
Voi mi chiedete poi se io creda che la libertà

abbia guadagnato qualche cosa in Francia
la caduta di Carlo Xe per quelladiLuigi Fa p
po. Non tocca a me pronunciarmi su questo
proposito; del resto le circostanze e la mia po.
sizione mi farebbero un dovere di astenermene.
Io sono d'accordo con'Yoi: bisogna sulTogare

presto quello che si è rovesciato: ma in non
comprendo che voi deduciate daquestoprincipio
un pretrato per accusarci di impr evidenza, alle-
gando che noi ignoravamo alla vigilia quel che
Tolevamo fare la domane.
Noi sapevamo che cosa rovesciavamo;un po.tere arbitrario che violava costantemente la

legge fondamentale; noi sapevamo che cosa vo-levamo mettere al suo posto: un potere liberale,
Monarchico e costituzionale, pur rimettendoci
tuttavia alla decisione deMa sovranità nazionale.
Soltanto voi confondete ciò che è immutabile
con ciò che è accidentale, e a torto foi mi rim-
proverate perchè, avendo avuto ildea ben de-
casa di cooperare alla fondazione di una monar-chia costituzionale, non ho' avuto in anticipa-
zione anche un candidato designato al trono.Io ho contributto con tutte le mie forze al ro-
vesciamento dí una dinastia che sapeva incom-
patibile colla libertà detta mia patria, ma non
ho mal pensato ad irnporre ai miei concittadini
un monarca di inia scelta. Io sono e resterò il
difensore di un principio: non sono il rappre-sentante di questo o di quel principe.
.0 non esaminerò la vostra proposta di un

appello alle Camere elette dal potere decaduto,
per de6ignare il Û0TerBO rif0102i0Bar10: Ossa
mi sembra Petadossale e poco in armonia colla
vostra state così chiara e così pratics.
Dove vedete voi l'incompatibilità chedite esi-

sterefra anesti gridi: Abbasso : Borbonil e
Viva IS $NOROTCÀÌØ COQtituzionale? Io li creders
al contrario sinonimi.
Voi pretendete che il popolo sPaganolo non

troverà nè in Portogallo, nè in Italia nè in
Francia, nè in Inghilterra un principe ce con-
senta a occupare il tronodi Spagna. Poteteaver
ragione; ma chi vi dice tuttavia che la giustezza
delle vostre informazioni dell'oggi non si tro-
verà smentita dagli avvenimenti del domani? La
steria è piena di sorprese di questo genere.
Quanto a Ine, io ho la fiducia che laSpagna tro-
verà un principe degno di essa.
Vor appuntate anche Pespressíone costituita,di cui mi sono servato nella mia lettera al Gais-

lois. Voi mi avete mal compreso o io mi sono
mal spiegato. Io intendeva dire che noi ave-
Tamo passato il periodo della forza armata,
chenoi possedevamo un Governo regolare, ben-
chè promsorro, ma non già che fossimo arri-
Tati al punto di essere defmitivamente costituiti.
., Tocchiamo adesso ilpunto capitale dellavo-
stra lettera Dopo avermi rimproverato di atte-
stare le mie simpatie per una monarchia costi-
tuzionale, voi mi fate un delitto di non aver im-
posto alla Silagna la repubblica, senza riunire
neppure un'assemblea che voi qualificate d'inu-
tile e di cui considerate la convocazione come
un segno d'impotensa.
La contraddizione è strana da parte di un

uomo sì logico quale voi siete, e questa teoria
non è punto d'accordo coi principiidi uno se¡¡g.
tore che ha sì spesso proclamato, e "Sn tanta
eloquenza, i diritti del s gio universale. Ma
non abusero della vostra Ostrazione, e mi limi-
terò soltanto a ritoretre uno de' Yostri assiomi.
Per formare 'ina monarchia vuolsi un re o

una regana, voi dite; per fare una repubblica
vogitonas dei reptchblicani, dirò io. Se in Spa-
gne quest'ultimopartito è rappresentato da una
frazione, questa, comechè molto rispettabile,
non e punto a parer mio abbastanza numerosa
da poter prendere la direzione degli affari, e, in
una parols. governare. Nell'attuale nostra si-
tuazio e, nulla le impedisce di propagare libe-
ramente le sue idee, e se essa arriva a convin-
cere la nazione dell'eccellenza delle sue dottrine,
questa appagherà la sue aspirazioni. Frattanto,
essa ed io non abbiair o che ad inchinarci dinanzi
alla volontà nazionale, e veggo con piacere che
noi lo comprendiamo tutti ad un modo stesso,
poichè i membri più eminenti della democrazia
secondano con una abnegazione che li onora, i
nostri sforzi, i quali ad altro non mirano che a
fondare sopra solide basi la libertà della nostra
patria.
Voi vedete dall'estensione à lla mia risposta,

tutta l'attenzione ch¾o presto alle vostre pa-
role: voi apprezzerete tanto p.ù questa prova
di stima che sono lieto di impartire al vostro
talento se riflettarete quanto io sia occupato in
questo inomento dalle molteplici esigenze della
mia posizione. Però non intendo sostenere po-
lemiche che non si convengono alia mia qualità
di soldato ed alle mie funzioni ufâciali. Questa
lettera è adunque una eccezione motivata dal
mio desiderio di mostrarvi che io sono fedele

alle mie antiche amicizie e che provo \per voi i
senomenti di a:ta considerazione che meritate.
CreJete, miocaroamico,a tutto il mio affetto.

11 Gaulois pubblica la segmente lettera diret-
tagli dal maresciallo Serrano, di cui il telegrafo
già ci fece annanzio :

Aladrid, 18 ottobre.
Signori IIenry de P>ne e Edmond Tarbé,
Debbo ringraziarvi pei 6ervigi resi (dal Gau-

lois e dai suoi colleght liberali della Franciaalla
rigenerazione politica della Spagna.
La rivoluzione nata a Ca lica si è proposta di

lasciare al paese la scelta del Governo che più
crederà degno di sè, e gli uomini postisi alla
testa di quel movimento nazionale sono ferma-
mente decisi a far rispettare il programma
scritto sulla bandiera rivoluzionaria.
Per me credo che una monarchia costituzio-

nale, circondata da tutte le libertà compatibili
con quella forma di governo, potrebbe essere la
forma più in armonia coll'epoca presente, collo
spirito e colle particolari condiz:oni del nostro
paese.
Spero, signori, che continuerete sempre ad

informare a quei vostri colleghi, che sono no-

stri avversari politici, quanto motivo abbiamo
di andare orgogliosi della nostra rivoluzione e

vi prego di gradire, coll'espressione della mia
riconoscenza, l'assicurazione della mia distinta
considerazione.

SERRANO.

BRASILE - IlMorning Post ha da Rio Ja-
neiro (Agenzia Reuter). 23 settembre:
I candidati del Governo nelle elezioni munici-

pali sono stati eletti.Uno di essi però, il signor
Rego, medico dell'Imperatore ha dichiarato di
non volere accettare « per gli abusi commessi
nelle ele2ioni che non sono la manifestazione
della volontä popolare. »

I senatori Nabuco e Souza Francosi sonoan-
ch'essi opposti alle elezioni, e protestano contro
la pressione esercitata dagli agenti del governo.
Un decreto in data del 15 corrente autorizza

il ministro delle finanze a fare un imprestito in-
terno, con sottoscrizioni pubbliche, di 30,000
contos di reis (2,396,250 lire sterline) al 90per
cento.
Le notizie dal teatro della guerra arrivano al

9 corrente. L'esercito brasiliano arrivò il 28
agosto a Tebicuary e trovò le linee abbandonate
dai Paraguaiani. Avrenneun combattimento alla
baionettaper espugnare un ridotto sulla sinistra
del Tebicuary, guarnito da circa 400 uomini e
3 cannoni. Pochi dei primi si salvarono, gli
altri caddero in potere dei Brasiliani.
Un prigioniero paraguaiano ufficiale di caval-

1eria fece terribili rivelaEÍOBÎ Bulle crudelta che
Lopez esercita su quelli sospetti di aver preso
parte all'ultima rivoluzione. Secondo lui 300
cospicue personedell'Assunzionesarebberostate
fucitate, e molte signore frustate a morte. I due
fratellidi Lopez erano in catene; il generale
Barrios ha tentato suiciòarsi tag iandosi lagola.
Pereira, console portoghese nella capitale, si
annovera tra le vittime. Lopez con la sua guar-
dra del corpo era partito da Tebicuary pochi di
innanzi, dando ordine all'esercito di resietere
per otto giorni e poi seguirlo a Villeta, punto
posto a un migtio o due dall'Assunzione che
si dice ch'ei fortifica. Ma non è credibile che
abbandonate Gumaita, Timbo e Tebicuary vo-
glia combattere a Villeta o offrir posizione alla
marcia de'Brasiliani all'Assunzione. Dicesi che
il preBidente Lopez ha preso tutte Ïe vettovaglie
e le mercanzie a Serro Leon e Villa Rica, ed ha
distrutto la ferrovia.
L'avanguardiade'Brasiliani era a Villafranca,

varcato il Tebicuary, ma le grandi pioggie im-
pedivano il passo de'magazzini. Anche gli Ar-
gentini hanno sospeso la marcia.
La flotta ha preceduto sul Paraguay l'avan-

sarsi dell'esercito.
Dicesi siano rimasti al Loper cires 12,000 uo-

mini. I Brasiliani hanno 32,000 uomini; gli Ar-
gentini 7,000 uominiin campo.
INDIA.- B .Tiines ha da Calentta, 22 set-

tembre:
Da Simla è partito l'ordine che il gen. Wilde

si avanzi con le sue truppe. Sono 6,500 uomini
con 10 cannoni e 1,600 uomini con & cannoni
di riserva.
Si annuncia che è stato assalito un posto di

Plizia a Kohat, stazione principale dell'esercitorregolare del Puniab, come Peshawar è quella
del generale di divisione. Possibilmente il fatto
èavvenuto a istigazione dell'Akboond. Se èstato
asselsto un secondo posto di polizia, il fatto
confermerà l'opinione del signor Lawrence che
vorrebbe fortificarli per poter resistere; anzi
sono stati dati degli ordim in proposito.
Nell'Afghanistan il trionfo di Shere All è

oompleto.I suoi seguaci ora tengono Jelladabad.
AzimKhan,tradito dai suoi soldati ollesi e non
pagati, è fuggito nelle montagne del Jazara
(Afghan) ed èinseguito dagliuominidell'Ameer
cne sperano di esser ricompensati ee lo pigliano
VIVO.
Yakoob Khan riprenderà il suo antico porto

a llerat, se pur non viene ceduta ai Persiani.
È cosa significante che una delle più sicure au-
torità in questioni di frontiere il dottor Bellew,
ha pubbbcato an opuscolo violento ove biasi-
ma la politica inerte dell'Inghilterra e sostiene
che dobbiamo impadronirci del paese fino a

Jelladabad facendo di quello una porta di fron-
tiera e mandare degli ufficiali inglesi inviati a
Cabul, Candahar e Herat. Se Shere All ci do-
mandasse di farlo, nulla di meglio,ma non vi è

aperanza di ciò. La nostra politica lo ha offeso
Il dottor Bellew afferma ch'ei ha ricevuto del-
l'oro russo, e intende veramente di cedere Herat
alla Persia.
Tutte queste affermazioni però sono stats

fatte sull'autorità degli indigeni soltanto.

NOTlZIE E FATTI DIVERSI
L'Italia JIfilitare ROBSDEla Î SeguentÎ BOVÎmentÎ

militari:
L'8* reggimento granatieri da Modena si è tras-

ferto aReggio (Emilia)
II 3¯0 reggimento fanteria da Parma id. a Modena.
11 58• IJ. da lleggio (Emilia) id. a Modena.

- L'Opinione pubblica la seguente lettera:
Parigi, 22 ottobre.

Con mio grave dispiacerenon posso lasciarviigno-
rare quale grave pericolo corra in questo momento
d nostro Rossini, e eume l'Italia e l'arte siano mi-

nacciate da una delle più dolorose verdite.
Ad una postema prodottasi sul finire della scorsa

settimana, tennere dietro la febbre ed altri sintomi

che fecero supporre un magg or sconcerto intern .

fars ed orgi lo statod 11'amrastato si agersió tanto,
che fu creduto urg ute di chiamare a cormulto 11

dott r Net iton, ed la seguito lla diagnosi fa la da

ques'u timo, anchell dottor BarLhe, ch'è una cele-
brità Parigina perl••malattie del petto edei polmoni.
Fu infatti ricont reata una pneumonite ine pien-
te.. ed il maestro slavsisina alcompimento del suo
78° anno, e non è di robustissima tempra Si precede
una fase scata «li sette giorni e la crise in bene od
inmale nella seconda settimana. Ad ogni modo, non
posso c:larvi che i timori supe ano le speranze
V'ha pure l'avs rsa circostanza che Ross¡oi abita
tuttora la sua villa di Passy,ovenon può essere con-
tmua, come lo sarebbe in città,la sorveglianza degli
uomini dell'arte, i quali attribuiscono al troppo pro-
lungato suo soggiorno in campagoa durante le pri-
me inclemenz della stagione le omgini del male, e
piit non osano farlo trasp rtare alla (.haussèe-d'Antio.
Voglia il cielo che io pota fra breve omunicarvi

notizie migltori!

- Serfrono da Alessandria in data del26 corrente
al Conte Casour:
Con due escursioni ebbero termine le nostre con-

ferenze agrarie.
Il numero fra iseritti ed uditori, i quali frequenta•

vano le lezioni, oltrepassava il cuotinaio: fra questi
notavansi 60mae<tri dei varii comunideleircondario.
L'esimio cav. Ottavi trattava la parte agricola; il

car. Sambuy la varte enologica, ed il cav. Meneveri
l'igiene del bestiame. Simili nomi non han b sogno
di commenti.
Ne11e due eseursioni fatte, Puna al colle di S. Bar-

tolomeo (Valenza) presso la villa del signor Sirombo,
vice presidente del Comizio agrario, l'altra al piano
presso 11 cav. Sambqy a Castel Ceriolo, gliatonni ete
bero a toccar con mano e far esperienze dei diversi
strumenti e lavori attinenti all'agricoltura.
Dopo le lezioni, al in no luoAo come nell'altro,

venne imbandito na asciolvere,al Ene del quale non
mancarono i ringrasismenti per parte degli alunni
verso i professori ed alla DirezionedelComisio, e di
questi a quelli.
Pra i vari scritti ci piacque noli poco quello del

giovani Predassi, Angeleri eseechi; quest'ultimo con
vero dire toceb la parte studiata; ringrazið 11 Comf-
zio ed i professori, e invità in pari tempo i colleghi
a diffondere l'istruzione avuta nelle callose mani del-
l'adulto operaio e bracciante, e nelle scuole serali.
Dopo molti applausi il vice presidento del Comizio
ringraziô questi tredistinti giovani, quindi il maestro
Majne invitó I colleghi a far un'elargizione af biso-
gnosi di Castel Ceriolo, che fruttò L. 50.

- Nell'anno 1867 si annune16, come tutti sanno,
dai giornali che il comm. De Blasiis, allora ministro
d'agricokura, aveva fatto importare in Italia semi di
riso a secdo, da servire per la seminaglene.
Lo scopo dell'onor. ministro era quello d'intro-

durre in Italia la coltivazionedi una nuova specie di
riso che per la suanaturanon richiededi nascere né

regetare nell'acqua, e che perciò, potendo rendere
a poco a poco inutili le attuali risaie, tanto dannose
alla pubblica salute, doveva riuscire di somma im-

portansa economica ed umanitaria. Ma quasi tutti
erroneamente lo stiedero alla terra nel marzo e nel-
l'aprile, e nessano ottenne, per conseguenza, che
nell'anno rurate la pianticelle del riso introdotto

raggingessero la maturanza necessaria a cavarne

nuovo seme perla successiva riproduzione.
A scansare la ripetizione di tanto danno nel caso

di nuove importiglODI, OOn è cosa inutile poi colti-
vatori riassumere in pochi tratti le norme principa-
11ssima per la saa coltivatione.
Anche ii riso a secco -che è molto più fecondo e

gustoso del riso umido - èorjginario dell'Asia, ed i
Chinesi ne fanno gran commarelo. Esso viene colti-
Tatö sulle montigne e stille colline della Cocinoina.

Dopo aver concimatae rivoltata la terra con la van-

ga, si semina il riso a secco in novembre comedanoi
si semina il framento. Siccome però ba bisogno di

frequenti pioggle, eosi le seminagioni debbono pos-
sibilmenteefettuarsi nella località che lasciano mag-
gior speranza di averne. Il freddo nongli è nocivo,
e sulle montagne dellaCocincina nasce e si sviinppa
sotto alla neve ed al gelo, come fra noi molti altri
cereali. Gli neeelli e la maggior parte degli animali
ne vanno ghtotti, ragione per cui se dopo la semi-
nagione non piove, è assai facile che vada perduto.
Lorchè il riso è arrivato all'altezza di ô o 7 pollici,
si devouo strappare le erbe ehe creseono con lui. Se
le annate sono piovose, le sarchiature vogliono es-
sere ripetute pin volte. L'ingiallire delle pianticelle
indica la suamaturanza, il che succede verso il mese

di luglio. (Monit.dei Com.)

- Da Procida serirono in data del 20 al Giornale
di NapoN:
Nel giorno ià deÌ dorrente mese fu festeggiata in

questo comune la festa inaugurale del nuovo porto e
cantiere, cui preserq parte il corpo municipale, le
autorità locali civili e militari, la milisia cittadina e

le truppe, il clero e arecchie cospicue e superiori
autorità venute con n vapore della Regia marina,
fra le quali l'ispetto e del genio civile MM. Maiurl

qual rappresentante i Ministero dei lavori pubblici,
11 deputatodel colleg generale Assanti, 11colonnel-
lo di marina Gaeace i ababedell'ammiraglio Provana,
il sottoprefetto di P suoli marchese Genoino, il ca-
pi'ano di porto cav. uvenutied it signor ingegnere
Úintio per parte dell' flielo di porti, spiaggie e fiari.

Cominció la festa co la sacra cerimonia della bene-
dizione della prima otra, che dopo un bello ed ap-
plaudito discorso del benemerito sindaeo car. Porfi-
rio Assante fa gistatain mare frale noanimi gridadi
glotadatis popolaziotis sceorsa io folla sulla piassa
della marina parata ggala e sulte barche pavesatedi
bandiera nazionali. F4 poscia eseguito il sorteggiodi
tre doti avantaggio dipuvere donzelle ed apprestato
un praoso ai poveri al cospetto delle -entovate au-
torità, lo quali,convitate quindi a lauto bacchetto,
avvicendarono briodisi all'Italia, al lie, al munielpto
di Procida ed alla prosperità avvenire del commer-

cio. Aila sera unagenerale e splendi la illuminazione,
accompagnata da fuochi artificiali e dai concerti

della fantarra della llegia marina, chiuse la festa,
che resterà scolpita nylia memoria dei Proeldani.

-- Si hanno notizie del lavori eseguiti nelPistmodi
Suez dal 15 agosto al 15 settembre. Lo scavo fu di

2,881,367 metri cubi; is sezioni di El-6ûisr e di Sues

presentano degli aum¢nti.non irrilevanti: dat in lu-
Bilo at 15 agosto nellai prima di queste divisioni si

erano seavati 581,421 gretri cubi; dal 15 agosto al 15
settembre se ne estrassero in quella vece 619,165
metri. Dal 15 luglio al 5 agosto la divisione di Sues

igurava nel totale por#30,040, oggi vi sta per736,889
metri cubi; 25 draghe vapore sono scaglionatenella

divisione d'El-Guisr in quella di Suez, alla quale
sono addetti 13,083 gerai Nella sezione dei laght
Amari che fa parte uelg divisione di Suez, il Canale
è aperto per 14 chil. #Li operai giungono in tanto
numero agh opilici 61'imprendatori si veggono
nell'impossibilità di tu Li occupar11.
Nove cavafanghi soná adoperati ai lavori del sera-

peum. Da ismailia a Porto Saidi tre ta unadi queste
macchine concorrono ala scavo e una sola di queste
draghe estrasse78,056eetri cabi Tutto riassumendo
bensi vede che la cifra menstte di 20tt,000,000 di me-
tri eubi fu sorpassata e losarâmaggiormente Gil ui-

timi due mesi diedero assiema uno seavo di 4,200,000
metri, ovvero 2,100,000 m. l'uno, restano a estrarsi

24,000,000 di metri cubi, e di conseguenza bastano
2,600,0tt0 metri e. al mese per 12mesi, affinebe IICa-
nal, sia terminato il 15 settembre 1869, vale a dire

prima dell'epoes assegnata.

- 11 (iiernst¢ gi Pietroburgo (russo) pel nqmero
ii ottobre haannungso che 11 ministro dell'interno

aveva mandato il 20 agosto passato una circolare a
tutti i governatori di tutte leprorinele dell'impero
per ehteder loro consiglio intorno al provvedimenti
da prendersi per frenare il progresso della ubria-

ehezza nel popolo.
Lo stesso giornale racconta delle curiose partie

larità sullo stesso soggetto. Tatti sanno ino a qual
punto è spinta la uhriachezza tra il popolo russo,
ma forse non ò noto con quanta prodigiosa rapidità
è aumentato il numero delle taverne negli ultimi
anni,
Nel 1862 a Pietroburgo vi erano 460 taverae; oggi

sono 2,500; sicchè or sono sei anni si aveva una ta•
verna ogni 1,080 abitanti; orase no ha unaogni 200;
molte taverne non solo vendono liquori, ma si oo-
eavano della venditadi cose rubate, ospitano i va-
gabondi, ecc. -

Para che 11 municipio della capitale voglia sopprf-
mere 2,162 taverne, lasciandone solo 338 in tutta la

città.

- Si legge nella Köln Zeitung:
La spedizione per VAsia orientate partirà domani

l'altro. In dodici o quindici giorni sarà a Bibilterra,
ese le notizie sullo stato sanitario del Marocco sono

buonesi fermerà per 2 giorni a Tangeri; in caso con-
trario anderA direttamente al capo di Buona Spe-
ranza, ove arriverà verso la metà di decembre. Bi-

marrà circa quindici giorni al Capo e dopo partirà
per Singapore. Colk il Dr. Scherser e

li barone Her-

bort che vanno per laviadi Sues, debbono raggiun-

6ere la spedizlone.
- Si scrive da Calentta che la coltivazione del-

l'indaco nella presidenza di Madras pare si estenda

motto: a già 20,000 jugeridi più delfanno 1867 sono
assegnati a detta calmra. (Monit. Univer.)

- Nella fandglia imperiale russa si fa un nuovo

matrimonio: il prlocipe Bugenio Massimillanovitch

Roinanovski does di issuchtenberg sposa la signo-

rionOpotchinine,damigella d'onore dellaGesarewaa.
11 principe, seean¢o ôgilo della principessa

Maria,
ò nepote dell'imperatore Niecolò e serve net lan-

cieri dellaGuardia. La sua 51ovane Adanzata appar-

tiene ad una famiglia nobile ma senza titou, che ha

attinenze coi Tolstoy, con gli Seebolew, eee.
La sposa porterà il nome di principessaRomanor-

skye 11 titolo di altezza, ma non di altegra impe-

riã1e,e avrå alla Corte un grado onorevole.

-- I giornali svizzeri annunziano che i lavori di

costruzione del gigantesco pontoneche deve servire
a trasbordare i troni della strada ferrataattraverso 11

lago di Costansa, avanzano rapidamente nel porto di

Romanshorn.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 25.
Il Constitutionnel smentisce la voce che FIm.

peratrice abbia dimostrato delle preferenze a

favore di Don Carlos pel trono di Spagna.
Madrid, 25.

Gli ambasciatori d'Inghilterra, di Francia e

di Portogallo furono ricevuti ieri sera dal mini-
stro degli affari esteri e quindi dal Presidente.

Parigi, 25.

p Equiteur de PArnpós rpca un decreto il

quale ordina che siano riservati annualmente

7800 impieghi civili peimilitari che sí saranno
arraolati per la seconda volta, onde riempen-

sarli della soppressione del premio del seconac
arruolamento.

Madrid, 24.

L'1mpartial dice che la Francia, l'inghilterra
e il Portogallo riconobbero il governo provraso-
rio, e promisero di riconoscere anche il governo
definitivo.

Attende6i pure il riconoscimentodaparte del-
l'Italia.

Madrid, 25.
E Consiglio dei ministri approvò il manifesto

diretto alla nazione che verrâ pubblicato fra
breve dalla riunione del Circo.
Si vanno facendo i preparativi per le elezioni.
La Giunta di Siviglia, prima di sciogliersi,

pubblicò un manifesto il quale termina collepa-
role: Abbasso la dinastia diretta o indiretta.

'Si conferma che la Francia' l'Inghilterra e il

Portogallo riconobbero il nuovo governo spa-
gnuolo.

11 Nunzio del Papa espresse il desiderio di es-
sere in buoni rapporti col governo provvisorio.
La GinntadiBarcellona si scioglierà fra breve;

quella di Ferrol è la sola che abbia ricusato di

scioglierai.
Parigi, 25.

I;Etendard dice che la Danimarca ha diretto
alle potenze, non un manifesto, ma semplice-
mente un dispaccio col quale reclama contro la
Prussia per l'esecuzione del trattato di Praga
relativamente allo Schleswig.
La France amentisce che Houstier abbiadato

delle istrazioni a Mercier acciocchè questi s'in-
tenda coi membri del governo spagnuolo peraf.
frettare per quanto sia pO6sibile le deliberazio·
ni della nazione spagnaola.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 25 ottobre 1868, ore 1 pom.

Soffiano i venti di maestrale. Il mare è leg-

germente mosso sulle coste mediterranee.
R barometro si è alzato da 3 a 6 mm. nelle

provincie meridionali dell'Italia, e si è abbas-
sato di 1 sS nel nord.

Il tempo è cattivo nellaFrancia e nell'Europa
centrale.
La pressione atmosferica ha diminuito note-

volmente nell'Olands.
Buon tempo nelle provincie meridionali della

Penisola, e tendente alla pioggia nel nord.

OSSERVAzlONI HETHOBOLOGICHE
fans meta. Museo&Fisies egloriamainrare&Ms

Nel giorno 25 ottobre 1868.

ORE

Barometro a metrl 9antim, 3 pom. 9 pom.
72,6 sul liyello del
mare e ridotto a m - =

sero....•... 757,6 757.5 1584

Termometro eenti- I

grado....... 11,0 19,0 15,0

Umidithrelativa .. 80,0 62,0 70,0

Stato del cielo, . . . sereno nuvolo sereno

e nuvoli e nuvoll

deWle deNbole dekle

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 19,0
Temperatura minima. . . . . . . . · + 8.0

- Minima nella notte del 26 ottobre . . + 9.5

TEATRO DELLA PERGOLA - Martedi, 27

ottobre, prima rappresentazione dell'opera
del maestro Meyerbeer: Il firofeta.

SPETTACOLI D'OGGI.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-

tica Compagniadi E.Meynadier rappresenta:
Un cas de conscience- La corde sensible.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'opera: 1)on Checco - Ballo:

Olimpia.

FRANCEBCO BARBazIS, gera

ISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO3fxERGIO (Firense, 26 ottobre 1868)

costars rum cosa. rma raossmo

woman.x
VALORI

dita ana 6 Og0 . . . 11
Obb .

eui beni eccles. 6 010
Obb. 6 010 Regla Tabacchi 1868Ti-
toli provvison (oro) . . . . .

Azioni Tabacco . . . . . .
.
. •

to Fed 010. . .1
11 lio1868

Azioni deRaBancaNaz. Toscana » 1 genn. 1868 1000 1520 1500

DetteBanca Nas. Regno d'Italia > 1 Ingho 1868 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. 250

Banca di Credito italiano .
.
. .

500

Azioni del Credito MobiL ital.
Azioni delle 88. FF. Romane. . 500

Obbl. 5 88. FF. Centr. Toso. > 1 luglio 1868 SOC

ObbL 5 delle suddette .
.
. . > 500

Obbl. 3 delle 88. FF. Rom. »
500

Azioni ant. SS. FF. Livor. > 11uglio 1808 420

Dette (dedotto il supplemento) . , id. 420 48 94 48 Ôs
Obbl 3 010 delle suddette CD >

f 62 >

Obb 5 010 delle SS. FF. Mar. » 50!

D edotto il sup lemento; . » 50!

Azioni SS. FF.Mer1Ëonali . . .
> 11uglio1868 50t 252 > 2õ0 7&

Obbl. 3 0¡O delle dette. . . . .
. •1 ott. 1868 50< tãô f 45

431
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di 12 > id. 50;
Dette in serie plee. .

. . . • id.
Dette in serie non comp. . » 505

Im restito comunale 5 0[0 obbl. » 500
* *

Dem in sottosezizione. . . . . .
500

* *

Detto liberato . . . . . . . . . .
500

5 itali o in piccol ezz . 3 60

Imprestito Nazion. piccoligzzi
Th */4

Nuovo impr. della città di Iiirenze in oro in sott. 250
Obbl. fondiarie delMonte dei Paschi 5 Ogo . . . 500

cama1 L D canni L D CAMBI L D

Livorno . . . . . 8 Venezia er. gar. 80 Londra . . . a vis

dto. . . . . .

, ,
. .

90 26 93 26 85

PREzzi FATTI

5 0 0 57 50 - 52 j, per cont- 57 45 - 50- 55 - 57 II,
- 60 p. Ene corr,- Impr. Naz. tutto pagato 5 0,0

74 80 per line corr. - Azioni SS. FF. Afer. 250 3/4
251 p. Saa corr.

Il sindaco: A. Montana.
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CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

Presso la Direzione Generale del Debito PubbHeo del Regno d'Italia

Situnzione al 1• ottobre 1868.

EFFETTUATI RESTITUITI VIGENTI RISULTANZE PEL 2.• QUADRDIESTRE 1868
VIGENTI nel TOTALE nel TOTALE al 1.• in confronto a quelle del f.*
al 1 - delle deSe s¡af868
gennaio i.• quadri- 2.*quadri- Colonne i.* quadri- 2.* quadri- Colonne differenza DIPPEREN2A ÛIFFERENZA

1868 mestre mestre mestre mestre tra le tra le colonne 3 e 2 MOVBIENTO DEL NUMERARIO
1868 1868 i, 2 e 3 1868 1868 5 e 6 Colonne

4 e 7 in più inmeno in più in meno
NELI.1 CONTABILITI DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI.

DEPOSITI IN NUMERARIO.
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Cassa di Firenze
. . 6,239,246 45 2,366,146 83 1,355,457 07 9,960,850 35 422,725 30 753,291 62 1,176,016 92 8,784,833 43 a 1,010,689 76 330,566 32 e 1° Quadrimestre 1868.

Milano
. . . . . . . . . - . . . 2,933,228 82 320,314 80 407,291 02 3,660,834 66 238,390 04 273,694 55 512,084 59 3,148,750 05 8ô,9"i6 22 a 35,304 51 • Entrata.

Napoli . . . . . . . . . - . . .13,776,19909 1,057,26077 1,224,6446416,058,10450 901,54988 813,34006 1,714,8899414,343,21456 167,38387 a e 88,20982 s onedipresti 6,272,50731

Palermo . . .
. . . . . . . . . 7,968,775 59 848,172 93 581,939 60 9,398,948 12 425,107 86 969,649 44 1,374,757 30 8,024,190 82 a 266,173 33 524,541 58 •

Prestiti . . . . 3,105,103 46
2,476,636 30

Militari
. . . . . . . . 27,891,696 68 13,800 m 100,200 a 28,005,696 68 714,379 30 632,583 56 1,346,962 86 26,658,733 82 86,400 , , a 81,795 74 Restitus.didepositi . 3,099,025 53 6,201,128 99

Torino
.

Diversi . .
. . . . . . 4,273,981 26 486,218 94 350,229 26 5,110,429 46 396,873 15 314,770 92 711,644 07 4,398,785 39 e 135,989 68 . 82,f02 23

2° Quadrimestre 1868.

5,091,914 27 4,019,821 59 3,099,025 53 3,737,330 15 340,760 09 1,4f2,852 77 890,412 41 252,107 79 Entrata.

ees ÍonediprestiŠ '

9 4,731,796 97
Totale

. - . 63,083,127 89 9,111,735 86 72,194,863 75 6,836,355 68 6,836,355 68 65,358,508 07 in meno 1,072,092 68 in più 638,304 62 Uscita. 2,009,815 55
Prestiti 3540188 (9 )
Restitus.di depositi . 3,137,330 15 ) **

DiŒerenza in meno nel 2° Quadr. 1868 . . L. 467,320 75
DEPOSITI IN S'ITOLI DI RENDITA.

(vAr.oa xommar.x)
Cassa di Firenze

. . 10,347,230 52 4,399,788 44 7,859,476 0722,406,495 03 1,993,072 95 787,726 30 2,780,799 2519,625,695 78 3,259,687 83 e a 1,205,346 85 (a) Nuova scrittura. . . . . .
L. 19,62f,f59 78

Milano
. . . . . . . . . . . . . 8,830,912 33 1,507,461 30 f,185,422 03 II,523,798 66 512,084 19 670,465 26 1,182,549 45 1,249 21 a 327,042 27 158,381 07 ,

Vecchia scrittura.
. . . . » 4,536 a 9,625,695 78

Napoli .
. .

.
. . .

.
. . . .

. 5,924,797 85 1,051,200 m 1,349,600 a 8,325,597 85 737,563 90 700,530 m 1,438,093 90 6,887,503 95 298,400 a a » 37,033 90]

Palermo
. . . . . . . . . . . . 1,960,600 a 335,400 m 167,100 . 2,463,100 m (38,*00 a 288,000 a 421,100 a 2,081,900 a e 168,300 . 154,800 • • (6)Nuovascrittura......L.f8,715,50690

Torino
. . . . . . . . . . . . . 30,603,105 58 2,288,305 » 2,604,460 x 35,495,870 58 1,587,687 28 1,343,410 a 2,93f,097 28 32,564,773 30 316,155 a a . 244,277 28 Vecchia scrittura.

. . . .
a 13,849,266 40 32,564,773 30

lb)

9,582,157 74 12,966,058 10 4,963,608 32 3,790,131 56 3,874,242 83 490,342 27 313,181 07 1,486,657 83
Prestiti concessi dal 1°ottobre 1863 al i* seitsinörs 1868

Totale . . .
57,666,646 28 22,548,215 84 80,214,862 12 8,753,739 88 8,753,739 88 71,461,122 24 in più 8,383,900 36 in meno 1,173,476 76 Bologna . . . . . . . . . . . . .

N' 62 L. »

Caghari............. • 37 a »

kirenze ............. • 69 * 45,500 e

N* I68 L. i8,974,400 •

Milano.............. » 47 a 49,680 >

PRESTITI. Napoli . . . . . . . . . . . . . . a 85 » 14 20 a

Palermo............. s 22 si a

Cassa di Firenze
. . . . . . . . . . . . 14,116,094 60 1,227,312 80 1,264,706 52 16,608,113 92 203,232 15 122,366 19 325,&98 34 16,282,515 58 37,393 72 a

.

» 80,865 96 Torino.
. . . . . . . . . . . . . • 423 » 13,811 15 40

Milano. . . .
.
. . . . . . . . 5,946,47826 70,000 a 21,000 a 6,037,47826 56,87368 75881 57,632495,979,84577 a 49,000 a e 56,ff487 Totale...N•745 L.67,it0,5iB40

Napoli. . . . . . . . . . . . .11,613,51399 730,6ô6 a 467,400 »!2,811,57999 78,03441 88,70070 166,73511f2,644,84488 a 263,266 wi 10,66629 a
Tori So meœri setenda-p ali•ot bre

Palermo . . . . . . . . . . . . 8,729,269 77 856,000 » 1,181,181 91 10,766,451 68 142,098 39 2,231 28 144,329 67 10,622,122 Of 325,181 91 a a 139,867 11 quel giorno . . . . . . . . . . . . . .
» 8,111,197 34

Torino
. .

.
. . . . . . . . . . 25,835,199 80 221,124 66 605,900 . 26,66?,224 46 700,354 41 497,918 40 1,198,272 81 25,463,951 65! 384,775 34 . a 202,436 01 Somma

. . . .
L. 70,251,712 74

(c) Prestiti paœµti dal 1•ottobre 1863 al f* settem-
3,105,103 46 3,540,188 43 1,180,593 04 711,975 38 747,350 97 312,266 a 10,666 29 479,285 95

We 18
. . .

. . . .'s 60,779,693 84

Residuo da pagare al f* settembre 1868 . . L. 9,472,018 90

Totale
. . . 66,240,556 42 6,645,291 89 72,885,848 Si 1,892,568 42 1,892,568 42 70,993,279 89 in piu 435,084 97 in meno 468,617 66

e u aiac m . . . . 25,463,951 65

Ammini- Pro- Istituti Ammini- Surrogazioni Diversi Vecchia Toran
DISTINTA PER CATEGORIA Giudislari

.

Canzioni Particolari
.

Comuni straziom e Totale
strativi vincie diCarità anilitari militarl noniseritti scrittura GENERALE

dei depositi in numerario vigenti al i* settemb. I868.

Cassa di Birenze. . . . . . . . . .
. . . 3,561,877 06 3,114,612 79 1,010,882 41 19,712 13 e 83,048 88 15,200 x » e 369,426 07 8,174,719 34 610,114 09 8,784,833 43

Milano
. . . . . . . . . . . . . 2,109,959 55 390,620 34 65,154 77 65,981 i5 a a • • • 40,402 08 2,672,117 89 476,632 16 3,148,750 05

Distinta per eategoria del depositiin ammerarlo
Napoli . . . . . . . . . . .

.
. 4,585,737 53 778,321 05 179,044 94 53,21i 22 m 710 a 524 55 12,000 » a 138,924 95 5,148,474 24 8,594,740 32 14,343,214 56

Palermo
.
. . 1,428,685 » 493,822 43 81,091 82 278,602 14 8,000 • 46,383 29 25,480 24 e a 22,917 65 2,384,942 57 5,639,248 25 8,024,190 82

Torino.
. . . . . . .

. . . . . 1,466,70071 1,033,50650 99,11249 93,41393 • 38,000 a 4,200 m 120,000 .!3,094,84665 11,5091815,961,2894615,096,2297531,057,51921 aliosettembref368

Tetale . .
.
13,152,959 85 5,810,883 11 1,435,246 43 510,920 57 8,000 m 168,102 17 45,404 79 132,000 e 13,094,846 65 583,179 93 34,941,543 50 90,416,964 57 65,358,508 0

(4

BISvisrAXÆNTI GENERJÆsi,

CRED I TO Fondi impiegati fondi impiegati Conti correnti
NUMERARIO in acquisto in rendite Contabilità

per interessi per tassa per interessi
di rendite pel servizio

tra le Casse

in Cassa per prestiti sui depositi ed assegni delle e diverse
di prestiti di titoli di rendite provvisori arraneazioni giro di fondi

(d) Casas di
Firenze.... Cauzioni . . . . L.
Mil•mo Diversi a

Napoli ..
Palermo.. In via di accertamento

Giudiziari.
. . . . .

Amministrativi
. .

.

Cauzioni . .
.

. . .

Surrogazioni militari
Torino.. Comuni. . . . . . .

Casse di risparmio. .

Istituti di carità.
. .

Amministraz. militari
Diversi

. . . . . . .

610,114 09 610,114 09
476,632 16 476,632 16
,917,15 8,594,740 32

48 25 5,639,248 25
5 & Of

62 35
33 4 78

3,5 7 17
i 82 40 15,096,22975
10,000 a

2'7 0
94 60

Totale . . .
L. 30,416,964 57

A TT I V O. U Ir·-:x i tænr r r9mN= dei tit=li
nominativi creati conRegiodecreto 19 no-

Cassa di Firenze
. . . . . . . . . . . . • 16,282,515 58 688,574 48 9,276 • 2 50 a 59,450 69 • 24,851 96 17,064,671 21 vembre 1859

. .
. . . .

.
. . . . . .

L. 12,773 26
Pagamenti eventuali . . . . . . . . . .

• 14,896 88
Milano

. . . . . . . . . . . . . 85,891 79 5,979,845 77 2,197 91 1,104 a a e 479,898 98 a 545 23 6,549,483 68 Mandati da riscuotere . . . . . . . . .
• 22,45! 91

Napoli . . . . . . . . . . . . . 426,484 18 12,644,844 88 377,662 42 3,386 a a a 411,896 96 918,760 58 22,419 38 14,805,454 40 Oggetti diversi , , . . . . . . . . .
. • 21,159 47

Palermo . .
. . . . . . . . . . 213,915 32 10,622,122 01 33,285 34 145 • • 519 61 2,tS2,431 82 • 2,272 95 15,054,692 05 Somma

. . .
[.. 71,281 52

Torino
.

.
. . 325,597 72 25,463,951 65 928,095 29 11,585 50 584 20 69,754 25 1,276,031 83 10,012,248 94 21,192 a 38,109,041 88

Conto corrente col Tesoro
. . . . . . . . . • • • » » • » • • (f) 3,000,000 a

Totale
. . . 1,05t,889 0: 70,993,279 89 2,029,815 44 25,496 50 586 70 70,273 86 4,409,710 28 10,931,009 52 (e) 71,281 52 92,583,342 72

(f) Le attività del conto corrente col Tesoro dello Stato rap-
presentano 11 debito verso il Tesoro stesso per mandati
emessi sulle Tesorerie provinciali.

DEBITO
.

Capitale Spese Conti correnti
SOMME

per interessi per in I per annualità corrisþondente di tra le Casse Contabilità

in deposito di depositi di titoli
per mandat

d'affranca. alle annualità amministra- e diverse Org et diversi.
. . .

n 2 4,310,076 63

in numerario depositati
da pagare zioni d'affrancazione zione giro di fondi

PASSIVO.

Cassa di Firenze. . . . . .
. . . . . . . 8,784,833 43 309,422 52 273,292 13 1,656,771 24 2,721 60 56,534 92 6,500 a 4,921,147 35 59,763 38 16,070,986 57

blilano
.

. . - . .
. . . . . . . 3,148,750 05 197,937 03 278,476 78 136,258 71 4,835 18 496,427 02 8,300 a 2,145,703 76 a 6,416,688 53

Napoli . .
-

- - . . . . . . . . 14,343,21456 371,61069 79,557 = 483,10460 20,28528 405,16111 7,21961 . 9,13745 15,719,29030 (h)DRi ossdela iFirenzeversoquellaL. 12,61921

Palermo . . . . . . .
. . . . . 8,024,190 82 98,931 18 39,983 94 786,483 50 68,401 98 2,144,721 96 3,802 12 1,571,771 78 . 12,738,267 58 Dir lonz¾di d i pubblico per som-a 59,763 38

Torino
.

. . . . . . .
. . . . . 3f,057,519 21 1,444,395 96 625,302 10 1,247,458 58 61,853 07 1,222,849 14 445,469 67 a 3,481 76 36,108,329 49

Somma
. . .

» 72,382 59
ifferenza a pareggio dell'attivo - ·

· · · · ·
• • • • s , , , a 5,529,780 55

Totale
.

. .
65,358,508 07 2,472,297 38 1,296,591 95 310,076 63 158,097 11 4,375,694 15 471,291 40 8,638.622 89 (h) 72,382 59 92,583,

Torino, il 28 settembre 1868.

L'Amministratore Centrale
IL DIRETTORE CAPO DI DIVISIONE

F. MANCARDI.
CE RES OLE,
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Himistero sielle Finanze
DIREZIONE GENERALE DEL DEMAN10 E TASSE SUGLI AFFARI

Aniso d'asta.
Si notifica al pubblico che alle ore due pomeridiano det giorno di sabato

31 corrente mese, negli uflici della Direzione generale del demanio e delle
tasse sugli aŒari, in via Cavour, n• 63, si aprirà, sotto le condizioni apparenti
dal relativo capitolato d'oneri, ed il ribassato annuo canone di L. 10,000, un
altro pubblico ineanto, ad estinzione di candela vergine, per l'aggiudicarione
a favore del migliore offerente del seguenteappalto, cieë: Affitto delle Ton-
nare dell isola d'Elba.

CondihÀONÔ þ¾ÅNCiþGli:
i* Ilaflitto avrà la durata di anni nove, oomputabili dal giorno immediata-

mente successivo a '¡aello della definitiva delibera, ed alla noe di novo annt
s'intenderà cesänto senza bisogno della preventiva disdetta.
2' Nessarto potr# essere ammesso ad ofrireall'asta se non provi d'avere

depositato la somma di lire 4,000 in contante ovvero in rendita pubbbca al
valor nominale, il quale deposito sarà restituito dopo l'incanto a coloro che
non rimasero aggiudicatari dell'alitto.
3 Le efforte in aumento al prezzo d'asta non potranno essere minori di

lire 100.
4° A cautela dell'Amministrazlone appaltante dovrà il deliberatario, nei ter-

Inini fissati dat capitolato d'uneri, dare in causione, a favore dell'Ammini-
strárione medesima, un valore corrispondante ad un'annata del convenuto
canone, ed al valore complessivo della soorse tutte, o mediante deposito di
numerarlo, bigliettidi banea, ear.elle del debito pubblico al valore nominale,
ovvero con formale annotasiGae di viacolo sopra corrispondente certiñeato
nominativo di readitr P 'anlica, pure af valot nominale.
5' Il pagamento del canone si farà dal concessionario in quattro eguait rate

trimestrali postiápate, a far tempodal giorno immediatamente successivo a
queito della d*Iinitiva delibera dell'allitto.
5· ll krmine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo sul presso rl-

Enitante dall'aggiudicazionè, viene fin d'ora stabilito in giorni movë, a þii--
tire dalla data di questa, e saadrà perciò alle ore duepomeridÏane dl lunedi
9 p. v. novembri.
7* Le spese tutte d'incanto e di contratto s'intendono a carico dell'aggiudi-

catario, non esclusa la tassa di registro.
8' I capitoli d'oneri Spno visibui a chlanque in questo Ministeros negli af--

Bei delle prefettare in Genova, Napoli, Palermo Ancona, Venezia, Cagliari,
Livorno, Siena, Lucca, Pisa, Grosseto, Sass Messina, Mdano, Torino,Parma e Bologna, ed inoltre presso la Direzione del demanio e tasse in que-sta città e gli ufici di registro in Livorno e Portoferraio.

Firenze, 10 ottobre 1868.
11 Direttore capo di divisione3437 FALLOCCO.

CASSA CENTRALE DI RISPARE E DÊPOSITI
Bettissana ë3•deWanno 1868. 3535

dei del TERSAML1TI BITIRI
ritirlmenti

armi......................... 367 269 79,459 84 74,365 13
diversi.....,............. 32 35 79,175 = 60,770 56

e (dif*elastaineontocorf. .. . • 6,509 20 407 21
afi teldi2'e idenk a e, 8,300 . 2,922 .

facciak i Daonto Sieren . •

Somme... . • 165,444 04 138,464 90

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al 30 Settembre 1868

AYTIVO.
Effetti commerciati in portafoglio . .

L. 25,370,862 76
Anticipazioni su pegni di oggetti pro-
ziosi . . . . . . .

.
.
L. 8,763,343 1

a di pannine. . . . . a 1,008,328 9,897,422 75
m di metalli rozzi

. .
• 120,751

Id. sopra certineati di rendita italiana . • 9,971,056 68
Id. di semestridi rendita

. . . . . . .
. 602 50

[d. sopra pegni di mercanzie . . . . . • 274,516 22
Credito sul Tesoro dello Stato per nume-
rarlo immesso nella Zecca dat 1818
al l8ô2

.
. . . .

.
. . . . , , .

. . • 1,640,778 81
Credito sullo straício della Cassa di ri-
sparmio . . . . . . . . . . . . . .

• 79,400 m

Creditoverso la provineis dt Napoll . • 2,074,874 89
Altro verso la provincia di Bari . .

. • 466,531 65
Altrisopradiversi

. .
. . .

.
. . . . • 971,923 21

Prestito nazionale
. . . . . . . . . .

• 17,757,625 89
Fondi pubblici . . . . .

.
. . . . . . • 1,693,262 Of

Certificati della Tesoreria generale . .
• 73,86', 61

P188ITO.

Pollzze e fedi di credito in circolazione L. 104,637,148 65
Libretti emessi dalla Cassa di risparmio a 3,674,406 34
Conti correnti ad interesse

. . . . . . a 1,719,710 48
Bigliettisomministratidalla BancaNazio-
pale s'sensidell'articolo 6 del regio de-
creto del 1° maggio 1866 . . . . . . a 3,660,000 m

Capitale patrimonio del Banco . . . .
= 24,127,580 65

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONË

RE D'ITALIA.
Vista l'istanza 27agosto 1866 del signor Filippo Anguissola diretta ad otte.

Bere la concessione della miniera di rame da lui esplorata nel monte Solaro
in comune di Ferriere, circondarioeprovincia di Placenza;
Visti gli atti comprovaati nel richiedente i mezzi voluti dall'art. 14 della

legge mineraria di Carlo 11121 giugno 1852;
Visto il processo verbale della visita eseguita il 4 dicembre 1866 dalfinge-

gnere delle miniere del distretto di Milanoda cui risulta scoperta e concessi-
bile la miniera succitata.
Visto 11successivo processo verhaledi delimitazione della medesima in data

26 febbraio 1867 ed it relativo piano vidimato dall'ingegnere predetto;
Visti i pareri favorevoli dello stesso ingegnere e del prefetto della provin-

ela in data 28 giugno e 2 lagtlo 1867;
Visto il parere del Consiglio delle miniere in data 21 febbraio n. s.;

Sentito 11 Consiglio di Stato;
Salla proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al marchese Filippo Anguissola, domiciliato in Placenza, é conceduta a ter-

mini e per gli efetti del sovrano decreto 21 giugno 1852, tuttora vigente nelle
provincie di Parma e Piacenza, ed a cominciare da oggi la facoltà esclusiva di
escavare minerale di rame nei terreni limitati come aR'articolo seguente e

situati sul territorio del comunedi Ferriere, provincia di fiacenza.
Art. 2.

ObbligazionimunicipalidiNapoli . . . • 210,375 a |
Immobili.

. . . . . . . . . . . . . . • 4,621,158 19 i
alobili................. 94,47450'
Numerario immobilizzato

. . . . .
.

.
» 20,000,000 a

Numerarioe big1.della Banca Naz. esistenti
nelle casse di Napoli, Bari e Firenze. .

• 38,964,613 42
Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu-
merarioinimobilizzätoañoffuidell'arti-
colo 6 det regio decretodel 1*maggio
1866, ed esistenti nelleCasse deiBanco,
oltre gli anzidetti. . . . . . . . . .

• 3,660,000 a

3543 Totale L 137,818,846 12

Lasuperiele del terreni cui si estende la presente concession6 à di ettari
126 edare 33; essa avrà i conânl le cui indicazioni Egurano nel piano an-
nesso al presente decreto e nel relativo verbale di delimitazione, ôrmati il
giorno 11 marzo IB67 dall'ingegnere delle miniere del distretto di Milano e

muniti del visto del ministro di agricoltura, industria e commercio, cioè a

mezzanotte la retta D C, trovandosi al punto D nella valle dell'Albereto ed 11
ptinto C afla sommità del monte di fronte alla miniera: a levante la linen
spessata CB A, essendo il punto B alla sommità della valletta del Lagazzi ed
11 punto A nel numero di mappa 184; a ponente la lineaD E, essendo ilpunto
E all'incontro del rio Albereto al rio Grondone; a mezzodi la retta E A i cui
punti estremi sonodeterminati come sopra.

Art. 3.
Úa cÍuraía della pfesente concessione sarà di trent'anni.

Art. 4
Totale L. f37,818,84ô f2 La miniera sarà posta immediatamente dal eoneessionario in regolare e

continua coltivazione. Se fra tre mesi dalla data del presente decreto i lavoriVisto Vitto Per copia conforme non venissero incomineiati e se la coltivazione della miniera venisse in se-
II .Ragioniere Generale .fi Difettore Generole L'Ispeä. d4 sin geóern. Il ßegrei. O N- guitointermttaed Iupitoli ed i metodi in essa impiegati non corrispon-
ANTONIo DE Luck. Colonna. O. Salvi. G.Marino, dessero albisogno, sarà fatto invito al concessionario di provvedervi imme-

prese le necessarle misure, la concessione gli sarà rivocata ed 11 concessio-BANCA Di CREDITû ITAL IANO nario sarà taputo responsabile dei danni che dalla cessazione della miniera
fossero per derivare.

Siluatigae al 3Ò Settembre 1868. Art. 5.

Attivo.
Numerario in Cassa L. 108,924 2f

Cassa .
• alla Banca Naz. • 32,635 75 141,559 96

Portafoglio riescontato . . . . . . . . . . L. 124,927 10
Conti correnti debitori.

. . . .
. . . .

.
» 9,997,216 32

Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 4,580,000 »

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . • 1,479,713 a

Fondi pubblici e azioni diverse . . . .
.
• 2,062,688 a

Partecipazione a diverse industrie . . . • 106,380 s

Spese generali .
. . . . . .

.
. . . . . . • 108,668 52

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto . .

. . . . .
.
.
.
. .

. . 8,000,000
Meno facoltativi a timborsarsi. . . 8,100 7,991,900 a

Azioni non emesse . .
.
. . .

.
. . .

.
. , a 10,000,000 e

Passivo.

Capitale.. ' 60,ÑÖ,000 m

Coiïticorienti èrëditofi. L. f,2f7,835 27

Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 5,000,000 »

Conti di deposito . . » 108,622 47

Accettazioni ed effetti div. a paBarsi . . • 18,755 54

Proitti eperdite . » 660,457 86

Interessi e dividendiapagarsi . . . . . .
• 81,273 34

Fondo di riserta,
. a 66,108 47

Prhaadi por mano si lavori il concessionario dovrà aver fatto deposito
nella cassadello Stato della somma di L. 379, cioè lire 3 per ogni ettare di
terreno compreso nella concessione, a titolo di garanzia giusta l'articolo se-

gåente.H ritardo nel prestare la causione snesposta oltre il termine di 3 (tre)
mesi dalla data del presente decreto porterà seco di pien diritto la decadenza
della presente concessione Sarà sempre peró in facoltà del Governo di pre-
scrivere quelle niteriori garanzie che fossero necessarie per assicurare le in-
dennità dovuto dal concessionario.

Art. 6.
Oltre al pubblici carichi dei quali & gravato il fondo ed oltre alle indennità

dorate ai proprietarl del suolo,dovrà ogni anno il concessionario pagare allo
Stato una tassa nasa di fire sessantatre e centesimi quindici ed noa propor-
zionale di lire 5 per 0¡O sul prodotto netto della miniera. Questa tassa sarà

pur dovuta duando siinterrompesse la coltivazionedella miniera come àdetto
altart. 4 a verrà stabilita pel tempo della interruzione in ra6ione del pro-
dotto ottenutodurante fesercizio della coltivazione.

3538 L. 67.153,052 90
L. 67,153,052 90

AVVISO D'ASTA

dãi.W¾iiii.d i edit.fi idilillA2IONE DELLA BANCA NABONA1.E
che nel giorno 20 det p. v. novembre, alle ore undici antimeridias, si te> liEL REGltO D'ITALIAranno In questo palazzo comunale ed avanti al sindaco, i oblici (noanti col
":.tododeu candela ge i toerne men "' "g°- A 18110 ÎÎ gÎ0tBO É Û Ottobre 1808
dicazione in favore del migliore offerenti, osservate le formalità prescritte
dal regolamento 13dicembre 18639 ITediñeato con R. decreto25 novembre 1866 ATTIVO. PASSIVO.
Per essereammessi altasta dovranno i concorrenti, a garanzia della mede Numerario 16 eassa nelle sedi esuc- Capitale.........................L. 100,000,000 m

sima, previamente deposisare la somma di lire ventimila in danaro o titoli oursali........................L. 178,388,191 21 Biglietti in circolazione.......... » 786,0#7,428 60
del de§ito päbbli à&o Sfttö al valoke in dergo o dei munidipio al valore Esercizio delle zecche dello Stato a 2,345,962 92 Marehe da bollo in circolazione... a i4,220 e

nominale. Stabdimenti di circulazione (fondi fondodiriserva................. a 16,000,000 e

It termine utile (faiaÏi) per esibire l'aumento del ventesimo al presso per somministrati)................. • 12,772,500 m Tesoro dello Stato ( disponibilg .. » a

cui verrà deliberato Pappalto, rimane fissato a giorni 15 che scadranno al Portafoglio nelle sedi e suecatsali a 290,896,265 04 conto corr. ( nondispon. . • 2,679,806 83
mezzodi del giorno 5 del prossimo dicembre. Anticipazioni id. • 58,277,804 52 Conti corr. (Disponibile) nette sèdi e
I expitoli d'onere acui va subordinato 11 presente appalto, sono vlsibillin Efetti altincasso in conto corr. . • 199,014 50 sueenrsali..................... • 9,546,142 96

questa segraceriacomunale alle ore d'alfmio. Fondi pubblici applicati al fondo di Id. (Non disponibile) id. ......... • 31,425,223 92
Cagliari, li Éž ettobre 1869. riserva.................. ....... 16,003,975 • Bißliettimordine(art.21deglistatuti). 9,637,941 73

3540 Ïl ßepretario: €088tl Baku. Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) • 219,793 94 Mandati a pagarsi ............... · 8,689 18
Id. conto mutuo278milioni (Regiode- Dividendi a pagarsi.............. • 69,012 50

Trasje1•ìanento di dondcÏÌÏo. ta°'°'°t'° N°i '. 2:
""°°°'°°° ° "°'URU'J"'2"'WedeHe 392,573 59

I.a ditta erelaleSiro Desiderio di Livorno rende pubblicamente noto (Convenzione 12 ottobre 1867) .. • 77,045,423 79 CreillfÑi divekiL............L... § 6,565¢85 89
a tuttigliere diragioniecheilsuodomicilio viene stabilito a Firenze, via Immobili ....................... a ô,900,849 12 Depositoobbligazionideldebitopub-
Tornabuoni, . 1, nell'ex Caffè d'Italia. Azioni da emettere............... • 20,000,000 a blico 15 settembre 1867 ........ • 35,144,200 m

Firenze,l 24ottobretS68. SgODESIDERIO. 3541 Azionisti,saldoazioni............ • 15,895,600 * Depositantid'oggettievaloridiversis 242,771,772 48
Debitori diversi.................. • 6,411,202 15 Riscónio del semestre precedente e

Accet OR0g'eregità dapprimaeogliattideli4maggioiB53 Spesediverse.................. » 2,647,99958 saldoproitti...............,.* 1,231,38802
con ben¢izio d'invenigrio. e t6 maggio 1857, e definitivamente Indenmtàagli azionisti della cessata Beneñai del semestre inoorso.... a 2,462,575 35

11 sottoseritto rende di pubblica ra- con atto del 14 settembre 1863, r
Ob g i n due eb5 u 1 i' Serviziodeldebito pubbl.ià Torino a 291,471 50

mando ed Angiola del fu Giusep Tormo e poscia a Firegre, con un co-

Battl,domiciliati i primi tre a Terra- mitato a Parigi, è stät; dichiarata L. 1,248,398,332 0ö is. 1,244,398,531 05
od

e i i co-n no 810: 24l sindacaf0 g0seritativo Per autentidazione
e d'inventario la eredità intestata del giugno 1868, approvati dal Governo 354 0. 46 Castille. Il Direttore generale: Bombrini.
fa Ahtonio Betti loro respettivo 65110 italíano colla legge 31 agosto 1868, - e.
e fratetto, decesso in Arezzo li 26 mero 4W

elegati donte Of Estratto di baad0 1 4* Una stalla con fienile detta la comune di Castisilone della Pescaja
ap

la neelleria della pretura del dofredi, cout Regis e Archin per vendita giudiziale coasta, 8talla di sotto delle vacche nel paese di dalle particelle di n. 351, 352, in se-

mandamento secondo di Arezzo. presi °ra i membri del Consiglio di Alle richieste di Luigi e fkatelli Roccalbagna, rappresentata al catasto zione G, a egnfine di Ricear o ed Au-
Li 24 ottobre 1868. mministrazione, song incaricati di Ghessi della Roccaibegna, in u- di detta comune in sezione G, parti- relio Guidi sa tutte le parti, per il

3539
.

P. Ihocost, cane sorvegliare edi assicurare Fesecuzio- zione di sententa preferita dal tribu. cella di n. 633 in conto Ghezzi senza presso di stima di lire 1,176 cpmedalla
ne della suddetta convenzione 20 giu- naie civile di Grosseto sotto di 8 lu- rendita, stimata lire 364. perizia Ciampoli del 9 giugno 1868.

3536 Editto gno 1858 ëd hanno, se d'uopo, e nei glio 1868, la mattina del to dicembre 5•Un appezzamento di terrenodetto Dalla cancelleria del tribunalecivile
limiti della suddetta convenzione, i 1868, all'udienza pubblica che sarà te- Prato delCessi, della estensione di et- di Grosseto li 19 ottobre 1868.

In esecuzione dell'ordinanza del poteri di liquidatori, ävãñdo perciò nuta dadetto tribunale, a ore 11 pre. tari uno, ari 12 e c. 12, posto in detta 3529 IL enna ClaLO ŸAVE
indiee delegato alla procedura del eletto il loro domicilio a Firenze, pa- cise, avrà luogo la vendita al pubblico comunità di Rocealbegnain sezione B,
fallimento di Ferdinando Tasselli del lazzo Rospigliosi, piazza del Carmine incanto dei benim appresso descritti e rappresentito dalle particene di un-
23 ettobre andante, registrata con

numero 19.
' esecutati in danno del dottor Alessan. mero 4$8, 431, 439, con reddita per 11 sottoscritto diehiara dinon voler

marca da lire una annullata, il sotto-| Il deposito degli atti relativi allo dro Saracini di B coalbegna, per ese. iire il 24.hthbatoal netto fire 2055 $ÿ. riconoscere í debiti che avesso incon-
scritto invita i creditori verificati del scioglimento della Società Vittorio gmrsi la vendita stessa sotto le condi- Baha canaatteria del tribunale civile trato o fosse per incontrare S suo pri-
faRimento suddetto, già in stato di Emanuele è stato fatto: zioni pubblicate nel bando e non al. di Grosseto 1119 ottobre 1868. mogenito Secondino.
unione, ad intervenire aff adunanza i• Alla segreteria dpl tribunale ci- trimenti. 3530 11canc. Canto Pavn. Lessolo Canarese, 26 ottobre 1868.
ehe sarà tenuta la mattina del 6 no- vile e correzionale, jf. di tribunale di Fondi da vendersi: Notaio G. MICERE ŸEBOTrl-Niena.
Yetabra prossimo a ore ii nella can- commercio a Firenze l•Un appezzamentoditerrenodetto Es to di bytto Cassa di risparmt e depositicelleria di questo tribunale per deli- 2* Alla cancelleria el tribunale di Botrongresso di ettari 35, ari 37 08, per eengita giudisiale costa

DI PISÌOIAberare al termini delfart. 642 del Co- commercio a Torino; posto in comunità di Roc.talbegna, se. In eseenzione di sentenza proferita Te d a di un libretto smar-diee di commercio. 3' Alla cancelleria della giustizia di zione F, rappresentato dalle particelle dal tributtale ulvale di Grosseto sotto rito smaa
.
13179 sotl¢ 11 someDalla cancelleria del tribunale ci" pace dal9•circondario di Parigi: di n. 290, 29), 292, 293 e 294, con ren. di 4 settembre 18ti8, sulle richieste di di AnŠulo Pagnini per la somma di

viledi Firenze, f. di tribunale dicom- 4• E Enalmente alla enneelleria del dita per lire 48 36, stimato al netto Natale e Teresa coniugi Guidi di Co- lire 292.
merefo tribunale di commercio della Senna. lire 4827 40. Ionna, ed in danno di Vincenzo, Polo Quando non si presenti alcuno a

1125 ottobre 1868• Ferenze, 24 ottobfe 1868 2• Altro appezzamento di terreno e Pio Poli dello stesso luogo, la mat- vantare diritti sul suddetto libretto
F. Nassar, vice cano.

_.
detto il Porcellino o Villa magra diet- Lina del di 11 dicembre 1868, alfu- sarà dallay riconoseluto per le-

ATYÊ¾ tari 10 e ari 19, posto in detta comu. dienza che sarà tenuta dal detto tri- gittimo creaitore il denunziante.
3537 AITISO- Per l'elietto di cui all'art. 69 della nità sez. F, rappresentata dalle par. banale elvile in Grosseto, sarà posto

Pistois, 1125 maggio 1968 &

Da un estratto del processo verbale legge 17 aprile 1859, il sottoscritto ticelle di m. 101, f ô8, i69, 170, 229 e all'meanto 11fondo sotto indicato alle ATTISO.
delf Assemblea generale straordinaria rende noto al pubblico che dal gior- 492, con rendita per fire 12 53, sti. eondizioni seritte nel bando 6ia pub- 11 signorEmericowatterrendonoto
degli azionisti della Società anonima no 23 gennaio 1867 ha cessato feser- mato al netto lire 1507 20. bheato e non altrimenti' al pubblico ehe Ono dal di 10 ottobre
dellestradeferrate Vittorio Emanuele, cízio di procuratore capo presso il 3• Altro appezza:nento di terreno fondo da vendersi:

non è più suo agente alla fattoria di
nunita a Firende Íl 14 luglio fŠd8,e tribunale civile di Aosta dietro favo- detto Vigna di Bita, di ari 99 e c. ft2, Un appezzamento di terre situato Catel Ruggiero Bo:nualdo Bert en, e
uepositato agli atti di Turvano, no- revole decreto di cotesto tribun le del posto m detta comunita sezione H, nei pressi di Us lanna,ced is,ore he pero non r:eonosci-da quell'epoca
taio a Terino, apparisce: detto giorno. rappresentato dalle particelle di nu- di ari 71 eirca, ricoFerto di olivi, viu nessuna contrattazione n( debito che
Che la Società anonima delle strade Aosta, il 10 ottobre 18ô8. mero 420 e 421, con rendita per lire e frutti, con poca macchia, racchinso dettoBertien potesse fareasa; nome.

Ierrate Vittorio-Emanuele costituita 3404 Carra LEONARDo. I9 36, stimato al netto lire 2633 40. da slepe, rappresentato al essasto del Firenze, 26 ottobre 1868. 3644

Art. 7.
Il concessionario dovrà fare alla scala di i a 500 due copio del piano dei la-

Tori eseguitinella maniera e rimetterneunacopiaall'ingegnere delle miniere.
Nel mese di gennaio di ciascun anno esso scambierà la copia che teneva,

dopo averia messa al corrente di tutti i lavori fatti nell'anno precedente con-
tre quella oheera presso fingegnere delle mmiere.
Questi non rteonoscendo sufficiente esattezza e chiarezza nella copia pre-

sentatagli ne riferirà alla Prefettura per gh opportuni provvedimenti.
Art. 8.

H concessionario somministrerà, secondo i moduli che gli sarannodiramati
dalfamatinistrazione, i dati statistfel richiegti sid ifLvgri t guiti, suiprodotti
ottenuti e sul personale impiegato.

Art. 9.
11 diritto di coltivar laminiera potrà trasmettersi ad altri sia per eredità,

siagr contratto, salva rapprovazione del Ministero d'agricoltura, industria
e commercio.
Laminiera non sarà però divisibile.
Gli eredi od û cessionario dovranno, entro tre mesi dalla apertura della

successiäne o defia stipulazione del contratto di cessione, giustificare le loro
qualità e comprovare di avere i requisiti necessari per contmuare la coltiva-
zione che però non dovrà essere interrottae quando anche si interrompesse,
saranno peró dovute le indennità e la tassa di cui aWarticolo 6.

Art. 10.
Quando il concessionario rinunciasse alla concessionr, dovrà dichiarario

espressamente e formalmente al prefetto della provincia, senz a perciò poter
apporre alcuna condizione. Esso si conformerà ai provvedimenti di sicurezza
e polista che il Governo credesse opportuco di dare per regolare l'abbandono
dei lavori.

Art. 11.
H concessionario dovrà nel termine di giorni 90 a decorrere dalla data del

presente decreto presentare davanti il prefetto della provincia un atto di sot-
tomissione, obbligandosia quanto 6ti viene prescritto nel presente atto di
concessione.

Art. 12.
Il presente decreto di concessione non potrà in alcan modo pregiudicare i
diritti dei terai.

Art. 13.
Esgo verrà pubblicato a spesa del concessionario nella Gassena Ufßciale del

Regno e net comuni sai territori dei quali el estende la concessione,
Art. 14.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio è incaricato delfeseen-
stonedel presentedecreto ohe sarà registrato alla Corte det conti, alla pre-
fetturadi fineensa edallo ufâmio delfingegnere delle miniere del distretto di
Mil9po

Datoa Torino, addi 30agosto 1868.
Firmato: VITTORIO EMANUELE.

Controôrmato: Baosuo.

Registratoalla Corip del conti, li 18 settembre 1868, reg. 227, D. linanz. a
carte 399. Firmato: Arnas.
Per copia conforma alforiginale:

Il Capo della sezione Miniers, Firmato: 6almosa.
Registrato all'ufnelo delfingegnere delle miniere del distretto di Milano el

numero 29 del registro Concessioni.
Milano, 6 ottobre 1868.

Per fingegnere capo delle miniere, firmato: T. Ar.Laali.
Registrato alla prefettura di Piacenza, addl 12 ottobre 1868

Firmato: Bissa.
Per copia conforme:

3545 li ßegretario capo: R. GRIFFINI.
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